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Programma Corso residenziale

con rilascio crediti ECM a partecipazione non gratuita


Titolo

Salute delle donne e dei bambini: 

Nascere e crescere in un Paese diverso dal proprio 

Data

25-26-29 novembre 2013

organizzato da 

Società Italiana di Medicina  delle Migrazioni S.I.M.M.

In collaborazione con

GrIS Lazio
 
È stata fatta richiesta di Patrocinio all’Ordine  Provinciale  di  Roma  dei  Medici  Chirurghi e degli  Odontoiatri

N° ID del corso: 79804      
Rilevanza per il SSN: In pochi anni in Italia sono state osservate profonde modificazioni della struttura demografica e i cambiamenti sociali sono stati persino più rapidi. Dal punto di vista della popolazione pediatrica l’evento più significativo è rappresentato da una notevole contrazione della natalità con una struttura familiare radicalmente diversa dal modello delle scorse generazioni. Dal punto di vista della natalità, tuttavia, la popolazione immigrata ha ammortizzato un’altrimenti inevitabile riduzione progressiva della popolazione di questa fascia di età. L’incidenza dei nati da almeno un genitore straniero ricalca la distribuzione territoriale della presenza straniera nel nostro Paese che è alquanto diversificata. Cambiamenti così repentini in un intervallo relativamente breve hanno determinato l’emergenza di problemi e bisogni sociosanitari specifici, legati alla vulnerabilità di questi minori e all’inadeguatezza delle politiche attuate. La grande sfida è come avviare un reale processo d’integrazione della nuova utenza, e rendere leggibili i suoi bisogni e la sua domanda di salute attraverso la ridefinizione e la sperimentazione di nuovi approcci, epidemiologici - preventivi, diagnostici, terapeutici e organizzativi. Se si considera la salute come una risorsa per vivere non solo una vita sana ma anche rispondente alle proprie aspettative, è chiaro che la promozione della salute coinvolge non solo il sistema sanitario ma la società nel suo complesso. La promozione della salute può essere, infatti, considerata come un insieme di azioni mirate a potenziare le capacità delle persone a identificare e realizzare le proprie aspirazioni, soddisfare i propri bisogni e interagire in maniera efficace con l’ambiente che le circonda. Iniziare questo percorso in età pediatrica è indispensabile per garantire che lo stato di salute sia mantenuto nelle età successive della vita. Con particolare attenzione, quindi, vanno monitorate le classi di età 0-14 che richiedono un tipo di assistenza sanitaria articolata in più servizi e in più figure professionali come risposta ai differenti bisogni di salute di questo segmento della popolazione che comprende neonati, bambini e adolescenti. Il profilo di salute dei minori stranieri è condizionato da molteplici fattori ed eventi, che possiamo definire “determinanti sociali”, che li interessano congiuntamente ai loro genitori o che sono specifici della loro condizione di minori.  La tutela della salute del minore di origine straniera dipende sensibilmente dalla posizione giuridica dei genitori. Rispetto all’assistenza pediatrica, i figli degli stranieri irregolari hanno diritto di assistenza presso i consultori familiari/pediatrici, i servizi di pronto soccorso, gli ospedali e gli ambulatori territoriali per prestazioni urgenti, ma non hanno diritto al pediatra di famiglia cioè alla continuità delle cure. Si tratta di una limitazione del diritto alla salute del minore irregolare che si trova chiaramente in contrasto con la Convenzione sui diritti del fanciullo, che stabilisce che tutti i minori, senza discriminazioni, devono avere accesso all’assistenza sanitaria. Inoltre il Parlamento Europeo ha invitato gli Stati membri, con la Risoluzione A7-0032/2011 del febbraio 2011, “ad assicurare che i gruppi più vulnerabili, compresi i migranti sprovvisti di documenti, abbiano diritto e possano, di fatto, beneficiare della parità di accesso al sistema sanitario” (punto 5) e “a garantire che tutte le donne in gravidanza e i bambini, indipendentemente dal loro status, abbiano diritto alla protezione sociale quale definita nella loro legislazione nazionale, e di fatto la ricevano” (punto 22). Ad Aprile 2011 la Società Italiana di Pediatria (SIP) e la Società Italiana di Medicina delle Migrazioni (SIMM) hanno avanzato in un documento congiunto proposta di estendere le prestazioni sanitarie del SSN, del Pediatra di Famiglia e del Medico di Medicina generale a tutti i minori stranieri presenti sul territorio nazionale. Ciò poiché i minori stranieri, anche se entrati clandestinamente in Italia, sono titolari di tutti i diritti garantiti dalla Convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 1989, ove è peraltro affermato che in tutte le decisioni riguardanti i minori, deve essere tenuto prioritariamente in conto il “superiore interesse del minore”. A Giugno 2011, il Tavolo tecnico interregionale “Immigrati e Servizi Sanitari” che opera in seno al Coordinamento della Commissione Salute ha approvato il documento “Indicazioni per la corretta applicazione della normativa per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte delle Regioni e Province Autonome italiane”. Nel documento si raccomanda l’estensione, a tutti i minori presenti sul territorio nazionale, del diritto d’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale. L’Accordo ha il merito di avere dato “l’interpretazione autentica” della normativa in essere; non ha infatti aggiunto nessuna nuova norma, compresa quella del pediatra per i minori figli d’immigrati non in regola con il soggiorno che deriva direttamente dalla ratifica italiana della Convenzione per i diritti del fanciullo. L’analisi che ha convinto tutte le Regioni e Province Autonome ad approvare il documento nel settembre 2011, il Ministero della salute a proporla per un Accordo (ottobre 2012) e, congiuntamente con tutte le Regioni, ad approvarla (dicembre 2012), parte dai dati scientifici. Sono evidenti le disuguaglianze nell’accesso e nella salute dei minori immigrati, in particolare quelli con i genitori temporaneamente non in regola con il soggiorno, in parte colmabili garantendo il percorso organizzativo più efficace e di prossimità quale quello del pediatra di libera scelta. La scelta ha certamente una valenza etica non discriminatoria e di equità, ma anche un calcolo economico che assicura la sostenibilità.
Obiettivi:

L’Obiettivo generale è quello di studiare i fattori determinanti il ricorso ai servizi socio-sanitari e l'outcome delle donne straniere e dei loro bambini, inserendoli nel loro quadro di riferimento culturale, in modo da utilizzarli come leva per il miglioramento dello stato di salute e base per la riorganizzazione delle politiche e delle pratiche socio-sanitarie. Le risorse culturali cui attingere per l'approfondimento delle tematiche di politica e integrazione socio-sanitaria sono molteplici, prevedendo contributi formativi provenienti dall'area epidemiologica, sociale, pediatrica e psicologia.

Il corso si pone i seguenti obiettivi specifici:

· (conoscenza e capacità di comprensione) da un lato, rafforzare le conoscenze e fare acquisire la capacità di comprendere e utilizzare gli strumenti normativi, la mediazione culturale nel contesto sanitario ascrivendola nel quadro della “competenza culturale”; dall’altro rafforzare le competenze comunicativo – relazionali in un’ottica transculturale;
· (capacità di applicare conoscenza e comprensione) far sì che i corsisti siano in grado di applicare gli strumenti teorici appresi all’interpretazione dei fenomeni riconducibili alla realtà della donna immigrata e di elaborare percorsi assistenziali fruibili, appropriati ed efficaci per le necessità assistenziali e sociali delle donne straniere;

· (autonomia di giudizio) fare in modo che i corsisti siano capaci di esprimere una valutazione e un giudizio autonomo ma scientificamente fondato anche di fronte a realtà complesse come quella di cui sono portatrici le donne con MGF e di trarre le opportune, ma non arbitrarie, conclusioni anche in caso di informazioni incomplete;
·  (capacità di apprendimento) far sì che i corsisti sviluppino quelle capacità di apprendimento che consentano loro capacità di studio e analisi dei fenomeni sociali.
Metodo didattico Il metodo didattico è di tipo interattivo con interventi teorici integrati da esercitazioni di gruppo, presentazione di casi clinici, discussioni in plenaria. Il modulo formativo sugli aspetti clinici, assistenziali e di cura sarà di tipo interattivo con presentazione di casi clinici e discussione. La metodologia integrata proposta in questo Corso supportata da diverse figure professionali, dovrebbe consentire, non solo di approfondire le conoscenze ma di fornire indicazioni di policy volte a contrastare l’inappropriatezza e a favorire un’adeguata continuità assistenziale. In tal senso sarà posta particolare enfasi sia sulla riorganizzazione dell'offerta di servizi socio-sanitari sia sui processi di empowerment della donna immigrata e della comunità.
	Giorno 


	25 novembre 2013

	Orario 08.00 – 08.30
	Registrazione dei partecipanti

	

	Orario 08.30 – 08.45
	Indirizzo di benvenuto

Maria Edoarda Trillò – GrIS Lazio, Associazione Culturale Pediatri del Lazio

	Orario 08.45-10.45
	Maria Edoarda Trillò – GrIS Lazio, Associazione Culturale Pediatri del Lazio

	Titolo 
	La donna e la famiglia: nascere e crescere in realtà socio culturali diverse

	Orario 10.45 – 11.00 
	Coffe break

	Orario 11.00 – 13.00 
	Maria Edoarda Trillò – GrIS Lazio, Associazione Culturale Pediatri del Lazio

	Titolo
	Accoglienza della donna straniera nei servizi sanitari e territoriali

	Orario 13.00 – 14.00
	Augusta Angelucci – Azienda Ospedaliera San Camillo - Forlanini di Roma; GrIS Lazio

	Titolo
	La complessità delle Mutilazioni Genitali Femminili: aspetti culturali, psicologici e giuridici

	Orario 14.00
	Chiusura del corso

	

	Giorno 


	26 novembre 2013

	Orario 08.00 – 08.30
	Registrazione dei partecipanti

	

	Orario 08.30 – 08.45
	Ripresa elementi giornata precedente

Maria Edoarda Trillò – GrIS Lazio, Associazione Culturale Pediatri del Lazio

	Orario 08.45 – 10.45
	Adela Gutierrez - Società Italiana di Medicina delle Migrazioni S.I.M.M.

	Titolo
	La comunicazione Interculturale

	Orario 10,45-11,00 
	Coffee break

	Orario 11,00-14,00
	Adela Gutierrez – Società Italiana di Medicina delle Migrazioni S.I.M.M.

	Titolo
	La Mediazione Culturale: principi e tecniche

	Orario 14.00
	Chiusura del corso

	

	Giorno 


	29 novembre 2013

	Orario 08.00 – 08.30
	Registrazione dei partecipanti

	

	Orario 08.30 – 08.45
	Ripresa elementi giornata precedente

Maria Edoarda Trillò – GrIS Lazio, Associazione Culturale Pediatri del Lazio

	Orario 8.45 – 10.45
	Marcella Coccia – GrIS Lazio 

	Titolo
	La normativa sulle donne e bambini stranieri: ingresso in Italia, assistenza sanitaria, cittadinanza

	Orario 10.45 – 11.00 
	coffee break

	Orario 11.00 – 13.00
	Marcella Coccia – GrIS Lazio 

	   Titolo
	La normativa sulle donne e bambini stranieri: ingresso in Italia, assistenza sanitaria, cittadinanza

	Orario 13.00 – 14.00
	Valutazione del corso e post-test

	Orario 14.00
	Chiusura del corso


RELATORI E MODERATORI

Augusta Angelucci – Azienda Ospedaliera San Camillo - Forlanini di Roma; GrIS Lazio;

Marcella Coccia – Gr.I.S. Lazio; 

Adela Gutierrez – Società Italiana di Medicina delle Migrazioni S.I.M.M.;
Maria Edoarda Trillò – GrIS Lazio, Associazione Culturale Pediatri del Lazio.
RESPONSABILE SCIENTIFICO

Maria Edoarda Trillò – GrIS Lazio, Associazione Culturale Pediatri del Lazio
SEGRETERIA SCIENTIFICA

Maria Edoarda Trillò
INFORMAZIONI GENERALI

Sede: Sala Conferenze, Presidio Integrato Santa Caterina della Rosa
Ingresso: Via N. Forteguerri, 4
Destinatari: Tutte le Professioni sanitarie (Dirigenti medici chirurghi, Psicologi, Infermieri, Assistenti sanitari, Ostetriche etc.), Assistenti Sociali ed altri operatori sociosanitari delle strutture pubbliche, del privato sociale no-profit e del volontariato.
Numero massimo partecipanti 50
Accreditamento ECM: n. 19,5 (diciannove/5) crediti ECM per tutti profili professionali sanitari 

Si inoltrerà richiesta di accreditamento presso l’Ordine Assistenti Sociali - Consiglio Regionale del Lazio.
Le spese di viaggio e soggiorno sono a carico del partecipante.

Modalità di iscrizione 

La domanda può essere scaricata in cartaceo dal sito http://www.simmweb.it/ compilata, firmata e trasmessa per e – mail (formazione@simmweb.it) alla Segreteria Tecnico – scientifica, entro il 17/11/2013.

Si intendono ammessi a partecipare solo coloro che ne riceveranno comunicazione (sono ammesse sostituzioni da parte dei partecipanti).

La partecipazione al Corso è soggetta alla disponibilità di posti. Le iscrizioni saranno accettate in ordine cronologico fino al raggiungimento dei posti disponibili.

L’iscrizione si intende perfezionata con il pagamento della quota di partecipazione. 

La quota di iscrizione al Corso per i profili sanitari accreditati è di: € 30,00
La quota comprende: attestato, materiale didattico.
L'iscrizione non sarà ritenuta valida fino al versamento della quota di iscrizione tramite Bonifico bancario sul c/c intestato a Società Italiana di Medicina delle Migrazioni presso BANCA popolare ETICA CODICE IBAN IT61P0501804600000000142616 
Nel caso di cancellazioni si avrà diritto al rimborso dell'importo versato. La disdetta da parte del partecipante dovrà pervenire alla segreteria tecnico – scientifica del corso, tramite e-mail formazione@simmweb.it., entro il 15/11/2013. È possibile la sostituzione dell’iscritto con altro nominativo previa comunicazione entro lo stesso termine all’indirizzo sopra riportato.

Attestati

Al termine del corso, ai partecipanti che avranno frequentato almeno tre quarti del programma sarà rilasciato l'attestato di frequenza (che include il numero di ore di formazione). A procedure di accreditamento ECM espletate, ai partecipanti che ne avranno diritto (vedere criteri per l'assegnazione dei crediti - AGENAS), sarà rilasciato l’attestato con il numero dei crediti formativi in base ai profili professionali per i quali il corso è accreditato. 

La chiusura del corso e la consegna dei relativi attestati non saranno anticipate per nessun motivo ed i partecipanti sono pregati di organizzare il proprio rientro di conseguenza.

Trattamento dei dati personali 

S.I.M.M. informa che, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003, i dati personali forniti, saranno raccolti in una banca dati e potranno formare oggetto di trattamento, effettuato solo internamente agli Enti. I dati personali NON saranno comunicati a nessun operatore, ovvero ad alcun soggetto terzo, né in Italia né all’estero.

Per ogni informazione attinente alla manifestazione, si prega di contattare la Segreteria scientifica: mariaedoarda.trillo@virgilio.it
Per informazioni generali: formazione@simmweb.it
� I Territoriali Gruppi Immigrazione e Salute – GrIS sono organismi dell’Associazione S.I.M.M. (art.7 dello statuto). I Gruppi Immigrazione Salute (Gr.I.S.) “realizzano a livello territoriale gli scopi della S.I.M.M. così come definiti dallo Statuto; possono promuovere proposte di politiche locali, ricerche o progetti, raccogliere documentazione, effettuare consulenze specifiche, organizzare o favorire percorsi formativi e culturali quali convegni, corsi e seminari e dare patrocinio gratuito ad iniziative che riterranno adeguate secondo gli scopi statutari. I Gruppi Immigrazione Salute possono essere istituiti previa comunicazione al Presidente della S.I.M.M. e successiva delibera di accettazione da parte del C.d.P. della S.I.M.M., che ne definisce l’ambito territoriale di intervento. Alle attività dei Gruppi Immigrazione Salute possono partecipare anche non iscritti alla S.I.M.M., rappresentanti di strutture e associazioni locali (cittadine, regionali o interregionali) che abbiano fatto richiesta formale di adesione e la cui attività si svolga a favore degli immigrati.  I Gr.I.S. proporranno tra gli aderenti che sono soci S.I.M.M. un Rappresentante, la cui nomina deve essere ratificata dal C.d.P., con funzioni di portavoce, responsabile operativo della organizzazione locale e del raccordo con la struttura centrale. Almeno una volta l’anno la documentazione prodotta e/o raccolta deve essere inviata al C.d.P. con una relazione dell’attività svolta.”(art.14). Lo Statuto è interamente consultabile al seguente link: � HYPERLINK "http://www.simmweb.it/index.php?id=300&no_cache=1" �http://www.simmweb.it/index.php?id=300&no_cache=1�.
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